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, la Grande Incognita del voto 
Trema il «gigante bianco» 

in una città allo sfascio 
Dal nostro Inviato 

REGQIO CALABRIA ~ 
'Giurì d'onore fra uomini d' 
onore»; questa didascalia, e-
loquentlsslma, commenta 
una vignetta nella quale si 
riconoscono due deputati di 
Reggio Calabria, Il democri­
stiano Ludovico Llgalo, per 
gli amici Vico, e II repubbli­
cano Francesco Nucara, 
neoeletto a Montecitorio. I 
due stanno a cavalcioni di 
altrettanti somari e Imbrac­
ciano ciascuno una lupara. 
Chi del due è II mafioso? Nu­
cara, con mossa ad effetto, 
propone di affidare II re­
sponso ad un giurì d'onore 
della Camera del deputati 
mentre Llgato, che accusa II 
colpo, va al sodo Invitando 
polizia e magistratura ad In­
dagare su una cena post-e­
lettorale In casa di un boss 
latitante Interrotta da un'ir­
ruzione del carabinieri e 11 
ministro dell'Interno a ten­
tare di spiegare come è stato 
possibile al partito di Spado­
lini passare da 18 mila a 40 
mila voti nelle ultime elezio­
ni politiche. Su questa spon­
da dello Stretto, nella città 
degli ex 'boia chi molla* di 
tredici anni fa, l'insolita gara 
al di sotto d'ogni sospetto è 
già una fotografia nitida, 
uno squarcio significamo 
alla vigilia di una scadenza 
elettorale piena di grandi in­
cognite. 

Reggio Calabria rinnova II 
20 e 21 novembre 11 consiglio 
comunale. Un'elezione anti­
cipata, come a Napoli. E, co­
rnea Napoli, la giunta uscen­
te era di sinistra, pur minori­
taria, durata però appena 25 
giorni, lungo II finire dell'e­
state quando democristiani e 
missini misero In moto l'Im­
boscata del no al bilancio. U-
n'esperlenza, dunque, quasi 
senza storia ma che ha per­
messo, nella brevità dell'av­
venimento, di mettere In Iu­
re 1 guasti profondi di un'oc­
cupazione trentennale del 
potere della DC, In primo 
luogo, e del suol alleati. L'e­
vento di una amministrazio­
ne laica e di sinistra. (PS1, 
PCI, PRI e PSDI) In verità è 
gassato senza tanto clamore. 
È prevalsa anche una forte 
dose di Incredulità: chi l'a­
vrebbe mal immaginato nel-

Mafia, scandali e scontri di potere: in questo 
clima si andrà alle urne il 20 novembre per rieleggere 

il consiglio comunale - «Mafioso sarà lei!» 
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non è presente perché in lista col PCI. 
Aveva avuto olle politiche del '79 1.250 voti (1.47 % ). Alle comunali dell'80 DP e PR 
non erano presenti. 

la città del Ciccio Franco, dei 
Matacena e del Piero Batta­
glia? Nella città che autore­
volissimi ambienti ecclesia­
stici denunciano essere or-
mal preda di 'ristrette oli­
garchie, cioè di un vero e 
proprio pugno di uomini-? 
L''effetto-giunta* ha Invece 
scoperchiato in una mancia­
te di giorni molte pentole: lo 
scandalo di un malgoverno 
dal tasso di nocivltà Impres­
sionante; la crisi profonda 
dell'egemonia e del sistema 
del consensi della DC preci­
pitata rovinosamente dal 47 
per cento del '79 al 41 per 
cento dell'80 sino all'abisso 
del 35% di cinque mesi fa. 

Un'emorragia continua 
che ha svenato II gigante 
bianco, che ha disorientato 
le truppe del Llgato e del 
Cozzupoll, del Battaglia, del 
tanti capi e capetti cui Incre­
dibilmente voltano oggi le 
spalle e se ne vanno in una 
lista civica — Il •Faro; un 
tentativo da 'Melone» triesti­
no In riva allo Stretto — me­
dici, commercianti e altri 
professionisti che vomitano 
accuse su 'Reggio tradita e 
umiliata', cui rivolgono pe­
santi ammonimenti preti, 
vescovi e associazioni cat 'o-
llche di base. Un sommovi­
mento dagli esiti Imprevedi­

bili, che ha già diffuso molto 
panico e che fa ammettere in 
partenza all'onorevole Llga­
to la possibile perdita della 
DC: 'Potremmo lasciare sul 
campo da tre a cinque consi­
glieri; dice ai cronisti senza 
impaccio. Gli stessi democri­
stiani, Insomma, si danno 
già per vinti. A tal punto che 
Il presidente del partito, Pic­
coli, nel replicare alle accuse 
della Cuna, ha tuttavia Invi­
tato ad abbandonare un dif­
fuso atteggiamento di 'neu­
tralità e di distacco: 

Un consigliere regionale 
scudocroclato, Sergio Scar­
pino, è giunto a fare lo scio­
pero della fame per protesta 
contro ti suo stesso partito. 
Ha scritto una lettera di fuo­
co al segretario regionale 
Mimi Cozzupoll: 'Il tuo com­
portamento è arrogante, 
perverso e offensivo e hai 
condotto 11 partito nel più 
squallido Isolamento. Ormai 
questa DC è un partito allo 
sbando e non potrà mal rin­
novarsi sino a quando perso­
naggi come te potranno re­
stare ancora dirigenti solo 
per un gioco di tessere*. Il se­
gretario ha un fratello, l'In­
gegnere Pietro Cozzupoll, 
che recentemente è finito In 
carcere Insieme al 'Gotha* 

dell'Imprenditoria reggina 
(manette anche per Giovan­
ni Capua, presidente della 
Confindustrla locale) per lo 
scandalo del corsi-fantasma 
della formazione professio­
nale. Incassavano I soldi del­
la Ccs, tramite la Regione, 
ma senza svolgere I corsi. V 
Inchiesta giudiziaria è In pie­
no svolgimento e ha fatto ru­
more In una Reggio ammini­
strata ai confini della legali­
tà, violenta e selvaggia, in 
preda alla lunga mano della 
mafia. 

Mimi Cozzupoll, diceva­
mo, che reazione ha avuto? 
La vicenda fa il palo con 
quella di Llgato-Nucara. Al­
le accuse.di Scarpino ha re­
plicato: 'È una provocazione 
da parte di una persona no­
toriamente annidata In or­
ganizzazioni segrete e che si 
e infiltrata nella DC. È un 
destablllzzatorel*. Cozzupoll 
ha minacciato l'espulsione 
di Scarpino e Scarpino allora 
è andato ancora più sul pe­
sante: 'Come fa a chiedere i* 
espulsione per presunti ap­
partenenti ad associazioni 
segrete e non pure per quegli 
Iscritti che tengono compro­
mettenti sodalizi con espo­
nenti di altre organizzazioni 
segrete di tipo mafioso?: E lì 
giù l'invito a sfogliare atti di 

processi di mafia per 1 delitti 
commessi In cantieri della 
città ad opera di cosche col­
legate sul plano societario 
con quelle che Scarpino defi­
nisce 'Imprese eccellenti del­
la città: E chiede: ma che 
ruolo ha esercitato Mimi 
Cozzupoll, quando è stato 
sindaco di Reggio Calabria, 
nel lavori della ditta Cambo-
gì? Bisogna sapere, Infatti, 
che la Cambogl ha In appalto 
i lavori di raddoppio della li­
nea ferroviaria Reggio-Villa 
San Giovanni, un binarlo do­
ve corrono l treni ma dove, 
prima ancora, è corso molto 
sangue. 

In questo clima si va al vo­
to di Reggio. Il quadro è de­
solante, avvilente. E II caso 
di parlare di uno stato di e-
mergenza. La 'questione 
morale* qui si taglia a fette. 
Dice Tommaso Rossi, capo­
gruppo comunista alla Re­
gione: 'Sono entrati In crisi 
profonda tutti 1 settori della 
società. Il personale politico 
è squalificato e Reggio è lo 
specchio della intera regio­
ne, governata da gruppi di 
potere truffaldini, con gli as­
sessorati trasformati In feu­
di personali. Reggio è una 
città allo sfascio da qualun­
que parte la si voglia guarda­
re*. Con una buona dose di 
disinvoltura c'è l'assessore 
de Stefano Prlolo che Invoca: 
•Reggio è una città quasi 
bloccata, senza speranza. 
Dobbiamo riconciliarci con 
essa, ci deve essere un meto­
do diverso nella gestione del 
potere*. Ma Prlolo non ha le 
carte in regola. Esponente di 
un governo regionale alla 
deriva (In crisi praticamente 

da sei mesi), coinvolto nell' 
Inchiesta sul corsi di forma­
zione professionale con due 
comunicazioni giudiziarie, 
ora presenta II programma 
de per le elezioni e si premu­
ra di assicurare: 'Dobbiamo 
avere un progetto con al cen­
tro la preoccupazione di far 
bene*. 

Far bene? Leone Pangallo, 
Ingegnere, Il comunista che 
per 25 giorni ha ricoperto la 
carica di vlceslndaco, capoli­
sta alle elezioni Insieme al 
medico Rubens Curia, tira 
fuori dalla borsa un dossier. 
È quanto è riuscito a vedere 
In quel pochi giorni di per­
manenza a Palazzo San 
Giorgio sullo sfascio ammi­
nistrativo: *La verità è che 
negli ultimi anni è arrivata 
al potere una nuova genera­
zione all'Insegna della mas­
sima spregiudicatezza; scop­
pia una crisi Irreversibile, m 
primo luogo della DC, che 
vede sfaldarsi 11 suo sistema 
nel perimetro urbano; l'im­
prenditoria, non più garanti­
ta, volta le spalle, la Chiesa 
va all'attacco, e II governo 
della cosa pubblica è proprio 
l'ultima cosa*. Un esemplo? 
Ecco dal diario-dossier del 
PCI un passaggio signifi­
cativo: 'Quando arriviamo al 
Comune ci arriva la prova 
concreta delle irregolarità 
amministrative denunciate 
in passato. Lo stesso com­
missario che ha approvato li 
bilancio dell'82 scrive nella 
sua relazione che nell'attivi­
tà finanziaria del Comune 
sono state introdotte anoma­
le figure di mediatori in vio­
lazione di un principio gene­

rale di contabilità pubblica*. 
Insomma, le mani di pochi 
sull'Intera città. 

Ma anche sull'Intera re­
gione. L'altro Ieri davanti al­
la sede del consiglio regiona­
le centinaia di forestali — so­
no un vero e proprio esercito 
di trentamila persone — 
hanno protestato per ore 
contro II governo per i gra­
vissimi ritardi nel pagamen­
to dei salari. Questo esercito, 
cresciuto In maniera scon­
certante a colpi di assunzioni 
cllentelarl di migliaia In mi­
gliala, costa alle casse pub­
bliche più di duecento mi­
liardi l'anno. E per questo 
anno ne mancano 65 di mi­
liardi. Il go\ erno regionale è 
dilaniato da una crisi per­
manente: de contro de, socia­
listi contro de, socialdemo­
cratici alle prese con una fal­
da Interna (il deputato Bellu-
scio contro l'assessore Mal-
lamace protagonisti di uno 
scambio di battute sulla pre­
sunta mafiosltà). In questo 
quadro l due maggiori partiti 
di governo a Reggio sono 
stati commissariati: l'onore­
vole Sergio Mattarella, Il fra­
tello del presidente della Re­
gione siciliana Plersantl uc­
ciso dalla mafia, mandato a 
controllare 1 de; l'onorevole 
Agostino Marìanettl, già se­
gretario aggiunto della 
CGIL, a controllare l sociali­
sti. Raccontano i bene infor­
mati che Mattarella dopo po­
che ore di permanenza a 
Reggio si sia messo le mani 
nel capelli per lo stato In cut 
aveva trovato il suo partito. 

Sergio Sergi 
(1 - continua) 

I detenuti di Varese: «Liberate 
la piccola Elena Luisi» 

VARESE -1146 detenuti del carcere dei «Miogni» di Varese hanno 
diffuso un appello per la liberazione della piccola Elena Luisi, la 
bimba di 17 mesi, rapita il 16 ottobre nella sua casa di Bagni di 
Lucca II testo è stato diffuso dal comandante delle guardie della 
casa di pena. «La popolazione detenuta — si legge nella nota — è 
sicura che l'iniziativa sia condivisa dalla maggior parte dei detenu­
ti nelle carceri italiane e rivolge ai custodi della piccola Elena Luisi 
la preghiera dì restituirla ai genitori. Spera che questo invito sia 
compreso e che i rapitori siano pronti a riparare un atto ignobilei. 

Iniziata la procedura per 
«beatificare» Giorgio La Pira 

FIRENZE — La Fondazione La Pira, i frati di San Marco ed 
alcuni discepoli del sindaco di Firenze Giorgio La Pira, hanno 
formulato ufficialmente ieri all'arcivescovo di Firenze, monsignor 
Silvano Piovanelh, la richiesta dell'avvio delle iniziative per In 
procedura del processo di beatificazione di Giorgio La Pira Ora la 
procedura inizterà il suo coreo. 

Un «party» per Atmirante 
all'Ambasciata italiana in USA 

ROMA — Contro ogni consuetudine, l'Ambasciata italiana a Wa­
shington ha perfino disposto un ricevimento in onore di Giorgio 
Almirante, durante la sua recente visita negli Stati Uniti. I senato­
ri comunisti hanno chiesto spiegazioni al governo indirizzando una 
interrogazione alpresidente del Consiglio. Raimondo Ricci, Piero 
Pieralh e Giglia Tedesco chiedono, intanto, di sapere se corrispon­
de al vero la notizia del ricevimento e «in base a quali valutazioni e 
indirizzi il ricevimento stesso sia stato deciso e organizzato e se, in 
particolare, vi siano stati in merito direttive e suggerimenti da 
parte della Presidenza del Consiglio». Sembra, inoltre, che il ricevi­
mento abbia avuto un indiretto testimone: lo stesso giorno negli 
Stati Uniti c'era anche un autorevole parlamentare della maggio­
ranza che ha rifiutato di parteciparvi e al quale sarebbe stato 
spiegato che l'idea del party non era nata negli uffici dell'Amba­
sciata. 

È morto ieri a Rovigo 
il compagno Severino Cavazzini 

ROVIGO — È scomparso ieri il compagno Se\erino Cavazzini. 
Nato nel 1903 e iscritto al Partito dal '21 era stato dirigente della 
Resistenza francese con il grado di maggiore dopo aver conosciuto 
il carcere più volte in Italia e in Francia. Dopo la Liberazione era 
stato deputto dal '48 al '63 e segretario della Federazione di Rovi­
go. Per lunghi anni aveva ricoperto l'incarico di sindaco di Porto 
Tolle. Ai familiari e alla moglie Gina sono giunte le condoglianze 
del compagno Enrico Berlinguer. 

Una lapide a Predappio 
contro guerre e fascismo 

PREDAPPIO (Forlì) — «Mai più il fascismo, mai più la guerra 
Libertà e pace, sempre». E l'iscrizione della lapide che l'ammini­
strazione comunale di Predappio ha chiesto di apporre presso la 
casa natale di Benito Mussolini. Lo ha deciso il consiglio comunale 
di Predappio, all'unanimità (solo i due consiglieri dell'MSI. natu­
ralmente, hanno votato contro). Si tratta della stessa, identica 
iscrizione fatta apporre dal comune di erunau, località austriaca, 
sulla casa che diede i natali al dittatore nazista Adolf Hitler. 

Il Partito 

Riunione degli amministratori PCI a Sorrento 
Gli amministratori comunisti presenti all'assemblea dell'ANCI 

che si svolgerà a Sorrento dal 9 al 12 novembre sono pregati di 
partecipare alla riunione che avrà luogo mercoledì 9 con inizio 
alle ore 2 1 nei locali dell'Azienda di Soggiorno. 

Manifestazioni 
OGGI — Gerardo Chiaromonte a Napoli sex. Chiaia; Giorgio 

Napolitano a Napoli Ponticelli; Adriana Seroni a Varese; Aldo 
Tortorella a Brescia; Michele Ventura a Ascoli Piceno; Giovanni 
Berlinguer a Portoscuro (Cagliari); Merio Birardi a Olbia; Nedo 
Canetti a Cervo (Imperia): Gianni Giadresco a Bruxelles; Lucio 
Libertini ad Alessandria; Vasco Giannotti a Stia (Arezzo). 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Una lunga 
battaglia all'Assemblea re­
gionale siciliana sul temi 
della lotta alla mafia e del 
potentati delle esattorie, In­
trapresa dal PCI. ha segnato 
1 primi passi dello squalifi­
cato governo regionale pre­
sieduto dal de Santi Nlclta, 
mentre nello scudocroclato 
dell'isola si apre una fase di 
scontri Interni e di profonda 
crisi. L'iniziativa del PCI a 
Saia d'Ercole, durante 11 di­
battito sulle dichiarazioni 
programmatiche del neo-
presidente della Regione 
(concluso con una scontata, 
ma precaria, «fiducia» accor­
data dal v oto del gruppi della 
maggioranza pentapartlti-
ca), ha portato a tre signifi­
cativi risultati: 

1) l'istituzione di una com­
missione parlamentare dell' 
Assemblea siciliana per la 
lotta contro la mafia, diretta, 
In primo luogo, alla vigilia e 
ad eventua'i indagini sulla 
pubblica amministrazione; 
ad Intraprendere stabili rap­
porti con la commissione 
parlamentare nazionale con 
le altre autorità statali e re­
gionali; a studiare misure at­
te ad accrescere l'impegno 
della Regione su questo 
fronte Incandescente; 

2) l'inizio del passaggio a 
mano pubblica (ad una so­
cietà già costituita dal Banco 
di Sicilia e dalla Cassa di Ri­
sparmio) delle attività gesti­
te slnora dagli esattori priva-

Dopo una lunga battaglia del PCI ali5Assemblea regionale siciliana 

Inizia a passare alla mano pul 
l'impero esattoriale dei cugini 
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Nino Salvo Calogero Marmino 

U delle imposte, per la mag­
gior parte ln Sicilia 1 chiac­
chierati e pluri-inqulslU cu­
gini de Salvo; 

3) un impegno del governo 
regionale a sottrarre defini­
tivamente alla società Satris 
(degli stessi Salvo) la gestio­
ne del sistema informatico e 
della meccanizzazione del bi­
lancio regionale. 

Solo all'alba di Ieri, la lun­
ga seduta dell"ARS s'è con­
clusa, non senza avere fatto 
emergere gravi e ripetute 
manovre di parte de, per va­
nificare gli intenti reclamati 
con appositi ordini del gior­
no dai gruppo comunista. «Si 
deve alia nostra iniziativa ed 
al senso di responsabilità dei 
gruppi parlamentari se, alla 
fine, tali manovre sono state 
sconfitte, e l'ARS ha potuto 
adottare decisioni di così 
grande valore politico e mo­
rale», ha commentato 11 ca­
pogruppo comunista Miche­
langelo Russo. 

Infatti, la proposta di una 

Salvo 
•antimafia regionale» era 
stata contrastata In aula da 
un sorprendente intervento 
dell'ex presidente della Re­
gione, il de Mario Fasino, 
con una eccezione regola­
mentare («Per far la commis­
sione — aveva sostenuto 11 
deputato — occorrerebbe un 
disegno di legge. Rinviamo 
tutto») e dai presidente di 
turno dell'ARS, quello stesso 
Salvatore Grillo, anch'egli 
democristiano, che l'anno 
scorso sfoderò un violento 
attacco alla legge La Torre-
Rognoni, e che avrebbe pre­
teso l'altra notte di rimettere 
tutta la questione ad un voto 
dell'Assemblea siciliana, che 
avrebbe praticamente pre­
cluso la discussione del do­
cumento promosso dal PCI. 

Analoghi, anche se meno 
plateali, i «colpi di coda» ten­
tati dalla DC sul tema delle 
esattone. Nel corso del di­
battito sugli ordini del gior­
no e sulle dichiarazioni pro­
grammatiche, il gruppo co-

Dal nostro inviato 
COMO — «Signori, occorre sti­
molare »*imprenditoriaiità«. 
Chissà quante volte una fres» 
dei genere è stata ripetuta nelle 
riunioni di governo, nelle aule 
delle commissioni parlamenta­
ri o tra gruppi più o meno ri­
stretti di politici, di sindacalisti 
e di economisti. «Stimolare», 
•sviluppare», «rilanciare». Ma 
che cusa c'è dietro questo slo­
gan? 

C'è, si dice, la convinzione 
diffusa e preoccupata che il sì-
stóma economico e imprendito­
riale italiano, di fronte ad una 
competizione intemazionale 
che si va facendo sempre più 
agguerrita (vedi Giappone), 
mostri scarse capacita di rea­
zione e non sappia tenere il 
passo con il processo di evolu­
zione tecnologica II termine 
che racchiude questi problemi 
e queste esigenze è «innovazio­
ne», cioè quell'apporto fonda­
mentale di conoscenze, di risor­
se umane e di potenzialità pro­
duttive che consenta alla «mac­
china» non solo di girare, ma di 
aumentare, in rapporto alle ri-

Manager e rettori a convegno a Como 

Se una industria sorda 
cerca un'università muta 

chieste del mercato, il numero 
dei suoi giri. Un adeguato pro­
cesso innovativo, però, può es­
sere assicurato solo da relazioni 
stabili e finalizzate tra univer­
sità e industria; e non ci vuole 
molto per immaginare, in anni 
come i nostri, dominati dall'in­
formatica e da ogni sorta dì tec­
nologie avanzate, quante e 
quanto signficative siano le e-
spenenze che in questa direzio­
ne si > anno compiendo nei pae­
si più industrializzati. 

Ma, tra questi paesi, l'Italia 
sembra mostrare il maggior ri­
tardo- primo, perché le univer­
sità tendono a favorire la ricer­
ca di base, considerando in 
molti casi quella applicata e 
tecnologica meno importante % 
qualificante; e tecondo, perché 

l'industria raramente cerca di 
interagire con le università e 
con i loro centri di ricerca, pre­
ferendo piuttosto adottare o 
perfezionare intenzioni e inno­
vazioni proposte da altre im­
prese, spesso straniere. 

Ci si ntro\a, così, in una si­
tuazione di incomunicabilità, 
in cui l'università è stata defi­
nita come l'organismo «muto» e 
l'industria come la controparte 
•sorda,. Questa è la diagnosi 
che ha mosso alcuni dirigenti 
industriali e docenti universi­
tari — i quali si riconoscono 
nella definizione di «gruppo 
spontaneo di preoccupati» — 
nell'organizzare una conferen­
za internazionale su «Universi­
tà, industria e innovazione», 
che è stata ospitata ne) bellissi­

mo palazzo settecentesco di 
Villa Olmo, presso il «Centro di 
cultura scientifica Alessandro 
Volta». 

Un sospetto comportamento 
di élite potrebbe, a prima vista, 
far arricciare il naso: perché il 
•gruppo dei preoccupati» è for­
mato dai club che raccolgono in 
Italia gli ex alunni di due pre­
stigiosissime scuole universita­
rie americane, il Massachuset­
ts Institute o{ Tethnolocy 
(MIT) e la Harvard Business 
SchooL Ma in questi manager e 
in questi docenti prevale la 
concretezza dei programmi: il 
nostro — dicono — non è l'at­
teggiamento di chi vuole ven­
dere a caro prezzo le conoscen­
ze che ha acquisito studiando 

? 

negli Stati Uniti, ma di chi cer­
ca di trasferire anche in Italia 
quanto c'è di buono nelle espe­
rienze accumulate. E a lungo 
termine — aggiungono — cre­
diamo che sia un atteggiamen­
to pagante. 

I propositi, dunque, sarebbe­
ro quelli di fare in modo che il 
•muto» impari a parlare, perché 
altrimenti sarebbe ben difficile 
che il «sordo» possa intendere 
qualcosa. E il fatto che a Villa 
Ólmo si siano ritrovati i rettori 
del Politecnico milanese e della 
Bocconi, quelli delle università 
di Bologna, insieme ad una fol­
ta rappresentanza dell'indu­
stria e dell'imprenditoria ita­
liana, può essere considerato 
già una promettente ripresa del 
dialogo. Tutti hanno sottoli­
neato l'esigenza di compiere un 
grande sforzo di flessibilità e di 
intelligenza perché il sistema u-
niversitario italiano si possa a-
nrire e possa essere insento a 
pieno titolo nel moderno circui­
to dell'innovazione tecnologica. 

Più che indiwre frettolose 
«ricette* o soluzioni, però, la 
conferenza ha preferito per il 

momento prendere atto che «il 
problema esiste», lasciando 
semmai adi esperti stranieri il 
compito <u discreti suggeritori 
di esperienze e di iniziative. 
Negli Stati Uniti, in Inghilter­
ra, in Svezia o nella Repubblica 
federale tedesca, le università e 
i politecnici, di fronte ai nuovi 
stimoli, barino creato sponta­
neamente strumenti di collega­
mento con il mondo industria­
le: perché, allora, non comin­
ciare a mettere in moto qualche 
meccanismo anche da noi? 

A) MIT esiste un ufficio di 
collegamento industriale, dove 
lavora uno staff di 45 esperti e 
ricercatori, il cui compito è 
quello di fornire a trecento •• 
ziende associate (in pratica, il 
meglio dell'industria mondiale) 
una via di comunicazione diret­
ta, un'«autostrada> delle infor­
mazioni, tra i due grandi inter­
locutori: l'università, da una 
parte, e il mondo della produ­
zione, dall'altra. È una struttu­
ra gigantesca, impensabile per 
le nostre deboli forze, ma che 
può fornire almeno l'idea di un 
metodo di lavoro. 
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munlsta è tornato ad Illu­
strare con Interventi di Rus­
so, Parisi, Chessarl e Risica­
to, l motivi della netta oppo­
sizione del PCI all'operazio­
ne di potere sottesa alla ele­
zione del nuovo governo a 
maggioranza pentapartitlca. 
E crescono, Intanto, all'in­
terno della stessa DC sicilia­
na il disagio e la polemica 
per le soluzioni di governo ed 
interne al partito che sono 
state Imposte dall'«a$se» ege­
mone del principali capi cor­
rente, Salvo Lima e Gullotti. 
Si danno già per scontate le 
prossime dimissioni del se­
gretario regionale, Giuseppe 
Campione, eletto solo l'anno 
scorso ad Agrigento. Un do­
cumento a firma di alcuni 
membri della direzione re­

gionale e deputati delle cor­
renti morotea, Nuove forze e 
Base — tra gli altri Sergio 
Mattarella, l'ex segretario 
regionale Rosario Nicolettl, 
l'aclista Angelo Capltumml-
no — attacca sia Nlclta sia lo 
stesso segretario de. 

Nella nota si legge un si­
gnificativo «no» alla Illusione 
di «forme di mera gestione 
amministrativa priva di 
strategia di contenuti politi­
ci», che stanno alla base, se­
condo questa parte della DC, 
del governo Nlclta. Ed una 
denuncia, rivolta a Campio­
ne, per la mancanza di un 
«coerente sviluppo» del rin­
novamento annunciato dal 
congresso d'Agrigento. 

Ancor più a fondo va la po­
sizione di un nuovo raggrup­

pamento aggregatosi attor­
no all'ex ministro Calogero 
Mannlno, che denuncia l'ac­
cordo Intervento tra De Mita 
ed 1 vecchi capi corrente, ed 
ln Sicilia tra Lima e Gullotti. 
dopo 11 crollo elettorale di 
giugno. In vista del congres­
so nazionale di febbraio, 
Mannlno ha raccolto molte 
adesioni ln Sicilia oer il 
gruppo Scottl-Mazzctta-
Blanco. Gli aderenti a questo 
raggruppamento sono riuni­
ti da ieri ln un convegno, og­
gi e domani, a Taormina. L* 
asse Lima-Gullottt ha esau­
rito — dichiara Mannlno — 
•la prospettiva del congresso 
di Agrigento, fragile e con­
traddittoria qual era». 
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